COMMENTO AI PERCORSI by SulaSei

La base del Village, a Sesto in Alta Pusteria, ha il grandissimo pregio di essere al centro di tutta una serie di diramazioni che permettono di entrare abbastanza profondamente in Austria, girare una parte del Friuli o attraversare i più bei passi DoloMitici apprezzando lo spettacolo dei luoghi.

La particolarità di tutti i percorsi è che possono essere concatenati tra di loro; raggiunte alcune località di incrocio, è possibile disegnare la prosecuzione del percorso a proprio piacimento.
Cercherò di segnalare i punti cospicui e le alternative possibili. Segnati in giallo, i miei consigliati
Alcuni brevi consigli per l’Austria: 

come sapete, è obbligatorio un piccolo kit di primo soccorso, che probabilmente avete già prenotato da Xaverio. Inoltre le autostrade sono a pagamento con una “Vignette” da acquistare prima di entrarci perché non ci sono caselli; però i nostri percorsi non prevedono autostrade. 

Non siamo in Italia, per cui dovrete RISPETTARE RIGOROSAMENTE LE VELOCITA’; 100km/h su strada normale (in genere sono tollerati 5-10 km/h in più) 50 o 60 Km/h nei centri abitati (e qui sono fiscalissimi, ma gli attraversamenti sono brevi); se vi trovate in coda ai semafori o rotatorie, NON SUPERATE!

Immediatamente dopo il confine, a Prato Alla Drava, ci sono due grandi distributori di benzina; lì faremo il pieno a prezzo decisamente inferiore e può essere una buona occasione per provare la benzina a 100 ottani della OMW

Iniziamo dalla salita al Grossglockner: la strada è a pedaggio (18 Euro a moto) ed il ritorno è previsto attraverso il Tauern Tunnel (8 Euro a moto). Il biglietto cumulativo costa 24 Euro. Probabilmente sia venerdì che sabato farò il capofila per cui alla sera precedente chi vorrà partecipare al giro pagherà i 24 euro e riceverà un adesivo da mettere sul cupolino cosicché alla barriera pagherò io per tutti, consentendovi di proseguire fino in cima dove distribuirò i biglietti. La discesa verso Zell Am See è spettacolare e si proseguirà fino a Mittersill. Da qui, chi vorrà staccarsi potrà andare a visitare le Kimmler Wasserfalle, 3 cascate imponenti che richiedono circa un’ora a piedi di salita umida (ingresso a pagamento, mi pare 2 euro), oppure salire a Kitzbuhel che merita veramente. Si rientra a Mittersill, si sale al Tauern Tunnel e si scende fino a Huben. A questo punto, chi è stanco può proseguire fino a Lienz e riprendere la strada della mattina, chi ha ancora voglia può attraversare il mitico Passo Stalle.

Il passo Stalle, strettissimo, è aperto per un quarto d’ora ogni ora ed esattamente alle 00 provenendo dall’Austria, alle 0.30 provenendo dall’Italia. Si scende al meraviglioso lago di Anterselva dove potrete anche ammirare un recinto con la meravigliosa fauna alpina; da lì il rientro è molto facile, con la possibilità di un’ulteriore deviazione a destra al Lago di Braies o la visita a Monguelfo o alla Valle di Casies, bellissima valle tutta in salita dove ogni anno si svolgono le gare mondiali di SNOWBOARD.

Percorso 01: un bel percorso, facile, che entra in Friuli ed anche fa capire la premessa: infatti, rientrati a Lorenzago, si può decidere se fare il basso Cadore e poi passare per Cortina, oppure salire per Auronzo e Misurina. Ho creato un percorso alternativo che passa per il mitico Zoncolan, teatro di una recentissima tappa del Giro d’Italia (vedi sotto).

Percorso 02: attraversa il famoso Passo Stalle prendendolo dalla parte più difficile, la salita con tornanti molto stretti; consiglio di percorrerlo in poche moto alla volta e ricordo che la strada, da Anterselva, è aperta per un quarto d’ora alla mezza. Il rientro dopo Lienz può prevedere una deviazione per la strada panoramica che passa Bennberg e Unterried.

Percorso 03: Le più belle Dolomiti, da Misurina al Passo Tre Croci, Cortina, Passo Falzarego, Arabba, Passo Pordoi, Canazei, Passo Sella e Passo Gardena, Corvara, San Vigilio di Marebbe e Passo Furcia (Comprensorio sciistico Plan de Corones). Prendete nota prima del punto 4 dove c’è scritto Livinallongo: lì c’è un punto sulla strada da dove si rimane estasiati vedendo contemporaneamente la Marmolada, il Civetta (per me la Regina delle Dolomiti) ed il gruppo del Sella con il Piz Boè. Un’alternativa al percorso 09

Percorso 04: Bel panorama in Austria, ma una strada che a me piace poco: da Sillian a Mauthen è piena di curve strette e poco veloci e non si arriva mai. Peraltro è bello il Passo Monte Croce Carnico (da non confondersi con il Passo Monte Croce di Comelico che sta sopra a Sesto e che attraverserete arrivando dall’autostrada via Mestre). In zona Ravascletto si può scendere fino a Ovaro e fare il mitico Zoncolan.

Percorso 05: E’ la somma all’incirca dei percorsi 02 e 04

Percorso 06: il Grossglockner, già descritto in apertura

Percorso 07: il Grossglockner, già descritto in apertura senza il passaggio per il Passo Stalle

Percorso 08: il Grossglockner con ritorno attraverso il Friuli

Percorso 09: IL RE! A parte il fatto che si presta a molteplici deviazioni, cambi o accorciamenti, rappresenta quasi in toto il prodigio delle Dolomiti. Misurina con le Tre Cime di Lavaredo, Passo Tre Croci, Cortina, Passo Falzarego, Passo Pordoi, Canazei, Passo Sella, Selva di Val Gardena e Ortisei, Passo Costalunga e il lago di Carezza, di nuovo Canazei e Passo Sella, Passo Gardena, Corvara, Passo Furcia (ma consiglierei il ritorno per Brunico, è più scorrevole)

Percorso 10: il Principino con Misurina, Passo Tre Croci, Cortina, Passo Giau, Alleghe, Passo San Pellegrino, Moena e Canazei, Passo Pordoi (inverso rispetto al precedente) Arabba, Passo Campolongo e Corvara, Passo Furcia (ma consiglierei il ritorno per Brunico, è più scorrevole)

Percorso 11: il Principe con Misurina, Passo Tre Croci, Cortina, Passo Giau, Alleghe e Agordo, Passo Cereda, Passo Rolle, Predazzo, Canazei, Passo Sella e Gardena, Corvara Passo Furcia (ma consiglierei il ritorno per Brunico, è più scorrevole)

Percorso 12: Un po’ particolare, presenta una strada piuttosto stretta al Passo delle Erbe, tra Badia e Bressanone. Non passa per Misurina ma fa il basso Cimabanche (un godimento), Cortina, Passo Falzarego, Passo Pordoi, puntatina a Selva di Val Gardena e ritorno per Passo Gardena a Corvara, poi a San Martino in Badia gira a sinistra per arrivare a Bressanone. D’obbligo la visita alla Abbazia di Novacella (speck e gorgonzola con la goccia nonché la fontana delle 8 meraviglie del mondo) con un rientro abbastanza agevole per Brunico (che merita una piccola visita, soprattutto alle pasticcerie).

Percorso 13: Come il 12, solo che dopo il Passo Falzarego gira per la Valparola (in cima fermarsi ad ammirare la Marmolada!) e scende di lì in Val Badia e Bressanone.

Ed ora le mie aggiunte:

Pianta del percorso Grossglokner con deviazione alle Kimmler Wasserfalle.

Zoncolan (Giro d’Italia) con rientro per Sauris (famosa per il prosciutto affumicato)

Rientro: lo scopo di questo percorso è di essere utilizzato la domenica per il rientro perché vi farebbe arrivare a Ora per prendere l’autostrada del Brennero. Passa per Cortina e Passo falzarego (o Passo Giau a scelta) scende a Caprile e sale verso il passo Fedaia per ammirare in tutta la sua bellezza la Marmolada. Prima di salire al Fedaia entrare nell’abitato di Sottoguda fino dove la strada finisce ed entrare a piedi 500 metri per ammirare i Serrai. Un’ultima sosta in zona Cavalese, subito dopo la funivia del Cermis sulla sinistra per ammirare una cascata incredibile.

A gentile richiesta aggiungo una visita a Innsbruck e Kitzbuhel, 385 km abbastanza facili.

Si scende tutta la Val Pusteria fin quasi a Bressanone che si lascia fuori (salvo voler fare un salto all'Abazia di Novacella che è prima della città verso nord); a quel punto NON si entra in autostrada ma si percorre tutta la statale del Brennero (velocissima e con scarso traffico fino al confine, più laboriosa nel versante austriaco) e si arriva a Innsbruck. Trovate un parcheggio vicino all' Innbrucke (è il terzo ponte che incontrate costeggiando l'Inn, inconfondibile perché a destra vedrete i palazzi del centro, zona pedonale) ed entrate a piedi per la Hofgasse; in meno di un'ora si visita la strada più caratteristica. Si riparte e si potrebbe anche andare a visitare la fabbrica Swarovski a Wattens circa 23 km. avanti dove troverete tutta la produzione con pezzi incredibili. Da quel punto fino a Woergl sono circa 50 km. di una pena assoluta, una serie di paesini uno dopo l'altro con decine di rotatorie lentissime; se non ne avete voglia, consiglio vivamente l'autostrada (comperare prima la Vignette!) Da lì la salita a Kitzbuhel (obbligatoria la visita al centro e al cimitero sotto al quale consiglio di andare a parcheggiare) è bella goduriosa, ancor di più la cavalcata e discesa fino a Mittersill, dove ci si ritrova sulla stessa strada del ritorno dal Grossglockner (vedi primo commento) con attraversamento del tauern Tunnel (8 euro) e successiva opzione per il Passo Stalle. 
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